
28 giugno 2016 



 Le direttive europee 
◦ La 2014/24/UE sugli appalti pubblici  

◦ La 2014/25/UE sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali  

◦ La 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione  

 Il «collegato ambientale»: la legge 28 
dicembre 2015 n.221 

 Il nuovo Codice degli appalti: il Dlgs 18 aprile 
2016 n.50 
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• LCT (Life cycle tinking): ovvero pensare in termini 
di concetto di ciclo di vita del prodotto 

• Il GPP ovvero: “l’approccio in base al quale le 
Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri 
ambientali in tutte le fasi del processo di 
acquisto, incoraggiando la diffusione di 
tecnologie e lo sviluppo di prodotti validi sotto il 
profilo ambientale, attraverso la ricerca e la 
scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il 
minor impatto possibile sull’ambiente lungo 
l’intero ciclo di vita” 
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 Il Libro Verde sulla Politica Integrata relativa 
ai prodotti del 2001,  che ha come fulcro il 
concetto di ciclo di vita del prodotto 
(Comunicazione COM (2001) 68) 

 Comunicazione (COM(2003) 302) della 
Commissione Europea sull’IPP “Sviluppare il 
Ciclo di Vita”, del 2003, ha espressamente 
previsto la necessità per gli stati membri di 
dotarsi di Piani d’Azione Nazionale per il 
GPP. 
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• La sentenza della Corte di Giustizia delle 
Comunità Europee del 17 settembre 2002 
(caso C 513/99 della Concordia Bus Filanda 
OY Ab vs Finland City Council).  

• Parte di questa giurisprudenza è confluita 
nella Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 
2004, relativa “al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture, di servizi e di lavori” 
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 La Comunicazione COM(2008) 397 del 16 giugno 
2008 relativa al “Piano d'azione europeo sul 
consumo e sulla produzione sostenibili e sulla 
politica industriale sostenibile (SCP/SIP)”. Questa 
comunicazione individua tra gli strumenti 
fondamentali il GPP, proponendo come obiettivo 
da conseguire entro il 2010,  il 50% di 
acquisti “verdi”.  

 la Comunicazione COM(2008) 400 del 16 giugno 
2008, “Acquisti pubblici per un ambiente 
migliore", che accompagna il Piano d'azione 
europeo sul consumo e sulla produzione 
sostenibili e sulla politica industriale sostenibile 
(SCP/SIP) 
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 La Comunicazione COM(2010) 2020: 
“Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva”, tre 
priorità: 

 crescita intelligente – sviluppare un'economia basata 
sulla conoscenza e sull'innovazione; 

 crescita sostenibile – promuovere un'economia più 
efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e 
più competitiva; 

 crescita inclusiva – promuovere un'economia con un 
alto tasso di occupazione, che favorisca la coesione 
economica, sociale e territoriale. 
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 L'Unione dell'innovazione 
 “Youth on the move” 
 Un'agenda europea del digitale 
 Un'Europa efficiente sotto il profilo delle 

risorse 
 Una politica industriale per l'era della 

globalizzazione 
 Un'agenda per nuove competenze e nuovi 

posti di lavoro 
 Piattaforma europea contro la povertà 
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• la comunicazione COM(2011) 571 “tabella di 
marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego 
delle risorse” ha obiettivi ambiziosi: (es. riduzione 
del 80-90% delle emissioni di CO2) (aumentare l’efficienza 
nell’uso delle risorse di un fattore 4-10) 

• Il primo capitolo “Trasformare l’economia” è 
centrato sulla strategia Consumo e produzione 
sostenibile. I principali strumenti citati sono il GPP 
e la comunicazione ambientale 

• La Comunicazione COM(2014) 398 sulla 
“economia circolare” 

• La Comunicazione (COM (2015) 614): l’anello 
mancante: Piano d’azione sull’economia circolare 
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 Consumo e produzione sostenibile (COM (2008) 397) 

 Migliori prodotti 

 Una produzione più pulita e intelligente 

 Un consumo più intelligente 

 Uso efficiente delle risorse (COM (2011)21) e COM (2011) 571) 

 Uso efficiente dell’Energia  

 Uso efficiente materia 

 Economia circolare (COM (2014) 398) e (COM (2015) 614):  

 Chiudere il ciclo, recuperare materia e prodotti. 
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 Art.16 - indicazioni per favorire i possessori di 
certificazioni ambientali nelle gare d’appalto CAM 
(ora sostituito dall’art.93 del Codice appalti)  

 Art.18 - obbligo di applicare, le specifiche tecniche e 
le clausole contrattuali dei  CAM (ora sostituito 
dall’art.34 del Codice appalti) . 

 Art.21, comma 3: I CAM come riferimento 
prestazionale per il “Made green in Italy”.   

 Art.21, comma 4: Il GPP come strumento per il Piano 
d’azione nazionale su “Consumo e Produzione 
Sostenibile” 

 Art.23, comma 3, promozione dei prodotti derivanti 
da materiali postconsumo: i CAM per valorizzare il 
contenuto di riciclato negli appalti. 
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Art. 4 Principi relativi all’affidamento di contratti pubblici 
esclusi 
Art. 30  Principi per l'aggiudicazione e  l’esecuzione di appalti 
e concessioni  
Art. 34 Criteri di sostenibilità energetico ambientale 
Art. 68 Specifiche tecniche  
Art. 69 Etichettature 
Art. 82  Rapporti di prova,  certificazione e altri mezzi di prova 
Art. 86 mezzi di prova 
Art. 87 certificazione delle qualità 
Art. 93 Garanzie per la partecipazione alla procedura 
Art. 95 Criteri di aggiudicazione dell'appalto 
Art. 96 Costo ciclo di vita 
Art.100 Requisiti per l'esecuzione dell'appalto  
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1. L'affidamento  e  l'esecuzione  di  appalti  di  opere,  lavori, servizi, forniture  
e  concessioni,  ai  sensi  del  presente  codice garantisce la qualità delle 
prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di economicità,  efficacia,  
tempestività  e  correttezza. Nell'affidamento degli  appalti  e  delle  
concessioni,  le  stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi  di  libera  
concorrenza, non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,   nonchè   di 
pubblicità  con  le  modalità  indicate  nel  presente  codice.  Il principio di 
economicità può' essere subordinato, nei limiti in  cui è espressamente  
consentito  dalle  norme  vigenti  e  dal  presente codice, ai criteri, previsti nel 
bando, ispirati a esigenze  sociali, nonchè alla  tutela  della  salute,  
dell'ambiente,  del  patrimonio culturale e alla promozione dello  sviluppo  
sostenibile,  anche  dal punto di vista energetico.     
2. Le stazioni  appaltanti  non  possono  limitare  in  alcun  modo 
artificiosamente la concorrenza allo scopo di favorire o svantaggiare 
indebitamente  taluni  operatori  economici  o,  nelle  procedure  di 
aggiudicazione delle  concessioni,  compresa  la  stima  del  valore, taluni 
lavori, forniture o servizi.     
3. Nell'esecuzione  di  appalti  pubblici  e  di  concessioni,  gli operatori 
economici rispettano gli obblighi  in  materia  ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea  e  nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell'allegato X.  
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1. Le stazioni appaltanti  contribuiscono  al  
conseguimento  degli obiettivi   ambientali   previsti   
dal   Piano   d'azione   per   la sostenibilità ambientale 
dei  consumi  nel  settore  della  pubblica 
amministrazione  attraverso   l'inserimento,   nella   
documentazione progettuale e di gara,  almeno  delle  
specifiche  tecniche  e  delle clausole  contrattuali  
contenute  nei  criteri   ambientali   minimi adottati con 
decreto del Ministro dell'ambiente e  della  tutela  del 
territorio e del mare e conformemente, in riferimento 
all'acquisto di prodotti e  servizi  nei  settori  della  
ristorazione  collettiva  e fornitura di derrate alimentari,  
a  quanto  specificamente  previsto all' articolo 144.  
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 2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 
1 sono tenuti in considerazione  anche  ai  fini  della  stesura  dei 
documenti  di  gara  per  l'applicazione  del  criterio  dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, 
comma  6. Nel  caso  dei  contratti  relativi  ai   servizi   di   
ristorazione ospedaliera, assistenziale, scolastica e sociale di cui  
all'articolo 95, comma 3, lettera a), e  dei  contratti  relativi  ai  
servizi  di ristorazione di  cui  all'articolo  144,  il  suddetto  
decreto  può stabilire che l'obbligo di cui al comma 1 si applichi 
anche  per  una quota inferiore al 50 per cento del valore a base 
d'asta. Negli altri casi il medesimo obbligo si applica per gli 
affidamenti di  qualunque importo, per almeno il  50  per  cento  
del  valore  a  base  d'asta, relativamente alle categorie di 
forniture e affidamenti non  connesse agli usi finali di energia e 
oggetto dei criteri  ambientali  minimi, mentre si applica per 
l'intero valore delle gare, relativamente  alle categorie di appalto 
con le quali  si  può  conseguire  l'efficienza energetica negli usi 
finali quali:  
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 a)  acquisto  di  lampade  a  scarica  ad   alta   intensità,   di 
alimentatori  elettronici  e  di  moduli  a  LED  per   illuminazione 
pubblica, acquisto di apparecchi di illuminazione  per  
illuminazione pubblica e affidamento del servizio di 
progettazione di  impianti  di illuminazione pubblica;     

 b)  attrezzature  elettriche  ed  elettroniche   d'ufficio,   quali 
personal   computer,   stampanti,    apparecchi    multifunzione    
e fotocopiatrici;     

 c) servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione  e 
forza motrice, servizio di riscaldamento/raffrescamento di 
edifici;     

 d) affidamento di servizi di progettazione e lavori  per  la  nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione  di  edifici  e  per  
la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione.     

3. Con decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del  mare  può  essere  previsto,  altresì,  l'aumento 
progressivo della percentuale del 50 per  cento  del  valore  a  base 
d'asta indicato al comma 2.  
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1. Le specifiche tecniche indicate al punto  1  dell'allegato  XIII 
sono inserite nei documenti di gara e definiscono le  
caratteristiche previste  per  lavori,  servizi  o  forniture.  Tali  
caratteristiche possono  inoltre  riferirsi  allo  specifico  processo  
o  metodo  di produzione o prestazione dei lavori, delle forniture  
o  dei  servizi richiesti, o a uno specifico processo  per  un'altra  
fase  del  loro ciclo di vita anche  se  questi  fattori  non  sono  
parte  del  loro contenuto   sostanziale,   purché   siano   collegati    
all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo valore e ai suoi 
obiettivi. 
………   
3. Per tutti gli appalti destinati  all'uso  da  parte  di  persone 
fisiche, sia  che  si  tratti  del  pubblico  che  del  personale  di 
un'amministrazione aggiudicatrice, è necessario  che  le  
specifiche tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, siano 
elaborate  in modo da tenere conto dei criteri di accessibilità per 
le persone con disabilità o di progettazione adeguata per tutti gli 
utenti.  ….. 
4. Le specifiche tecniche consentono pari accesso  degli  operatori 
economici alla procedura di aggiudicazione e  non  devono  
comportare direttamente o indirettamente  ostacoli  ingiustificati  
all'apertura degli appalti pubblici alla concorrenza.     
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5. Fatte  salve  le  regole  tecniche  nazionali  obbligatorie,  le specifiche  
tecniche  sono  formulate  secondo  una  delle  modalità seguenti:     
a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche  
ambientali,  a  condizione  che  i  parametri  siano sufficientemente precisi da 
consentire agli offerenti di  determinare l'oggetto  dell'appalto  e  alle  
amministrazioni  aggiudicatrici  di aggiudicare l'appalto;     
b) mediante riferimento a  specifiche  tecniche  e,  in  ordine  di preferenza,  
alle  norme  che   recepiscono   norme   europee,   alle valutazioni tecniche 
europee, alle specifiche tecniche  comuni,  alle norme  internazionali,  ad  altri  
sistemi  tecnici  di   riferimento adottati dagli organismi europei di 
normalizzazione  o  in  mancanza, alle norme, omologazioni tecniche o 
specifiche  tecniche,  nazionali, in materia di progettazione, calcolo e 
realizzazione  delle  opere  e uso delle forniture. Ciascun riferimento  contiene  
l'espressione  «o equivalente»;     
c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui  alla lettera a), con 
riferimento alle specifiche citate nella  lettera  b) quale mezzo per presumere  la  
conformità  con  tali  prestazioni  o requisiti funzionali;     
d) mediante  riferimento  alle  specifiche  tecniche  di  cui  alla lettera b)  per  
talune  caratteristiche  e  alle  prestazioni  o  ai requisiti  funzionali  di  cui  alla  
lettera  a)   per   le   altre caratteristiche. 
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 Punto 1 lettera b) 
 nel caso di appalti pubblici  di  servizi  o  di  forniture,  le 

specifiche  contenute   in   un   documento,   che   
definiscono   le caratteristiche richieste di un prodotto o di 
un servizio, tra cui  i livelli di  qualità,  i  livelli  di  
prestazione  ambientale  e  le ripercussioni sul clima, una 
progettazione che tenga conto  di  tutte le  esigenze  
(compresa   l'accessibilità   per   le   persone   con 
disabilità) e la valutazione della conformità, la proprietà 
d'uso, l'uso  del  prodotto,  la  sicurezza  o  le  dimensioni,  
compresi  i requisiti applicabili al prodotto quali la 
denominazione di  vendita, la terminologia,  i  simboli,  il  
collaudo  e  i  metodi  di  prova, l'imballaggio, la marcatura  
e  l'etichettatura,  le  istruzioni  per l'uso, i processi e i 
metodi di produzione ad ogni stadio  del  ciclo di vita della 
fornitura  o  dei  servizi,  nonché  le  procedure  di 
valutazione della conformità;  
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 1.  Le  amministrazioni  aggiudicatrici  che  intendono  acquistare lavori,  
forniture   o   servizi   con   specifiche   caratteristiche ambientali, sociali o 
di altro tipo, possono imporre nelle specifiche tecniche, nei criteri di 
aggiudicazione o nelle  condizioni  relative all'esecuzione dell'appalto, 
un'etichettatura specifica come mezzo di prova che i lavori, le  forniture  o  
i  servizi  corrispondono  alle caratteristiche richieste, quando sono 
soddisfatte tutte le  seguenti condizioni:  
   a) i requisiti  per  l'etichettatura  sono  idonei  a  definire  le 
caratteristiche dei lavori, delle forniture  e  dei  servizi  oggetto dell'appalto 
e riguardano soltanto i criteri ad esso connessi;  
   b)  i  requisiti  per  l'etichettatura  sono  basati   su   criteri oggettivi, 
verificabili e non discriminatori;  
   c) le etichettature  sono  stabilite  nell'ambito  di  un  apposito 
procedimento aperto e trasparente al quale possano partecipare  tutte le 
parti interessate, compresi gli enti pubblici, i  consumatori,  le parti sociali, 
i produttori, i distributori e le  organizzazioni  non governative;  
   d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate;  
   e) i requisiti per l'etichettatura  sono  stabiliti  da  terzi  sui quali 
l'operatore economico che  richiede  l'etichettatura  non  può esercitare 
un'influenza determinante.  
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2. Se  le  amministrazioni  aggiudicatrici  non  richiedono  che  i lavori, le 
forniture o i servizi soddisfino  tutti  i  requisiti  per l'etichettatura, indicano 
a quali requisiti per l'etichettatura fanno riferimento.   Le   amministrazioni   
aggiudicatrici   che esigono un'etichettatura  specifica  accettano  tutte  le  
etichettature  che confermano che i lavori,  le  forniture  o  i  servizi  
soddisfano  i requisiti equivalenti.  
3. Se un operatore economico dimostra di non avere la  possibilità di 
ottenere l'etichettatura specifica  indicata  dall'amministrazione 
aggiudicatrice  o  un'etichettatura  equivalente  entro   i   termini richiesti, 
per  motivi  ad  esso  non  imputabili,  l'amministrazione aggiudicatrice  
accetta  altri  mezzi  di  prova,  ivi  compresa  una documentazione tecnica 
del fabbricante, idonei  a  dimostrare  che  i lavori,  le  forniture  o  i  servizi   
che   l'operatore   economico interessato deve prestare soddisfano i  
requisiti  dell'etichettatura specifica  o  i  requisiti  specifici  indicati  
dall'amministrazione aggiudicatrice.  
4. Quando un'etichettatura  soddisfa  le  condizioni  indicate  nel comma 1, 
lettere b), c),  d)  ed  e),  ma  stabilisce  requisiti  non collegati all'oggetto 
dell'appalto, le amministrazioni aggiudicatrici non possono  esigere  
l'etichettatura  in  quanto  tale,  ma  possono definire le  specifiche  
tecniche  con  riferimento  alle  specifiche dettagliate di tale etichettatura,  
o,  all'occorrenza,  a  parti  di queste, connesse all'oggetto dell'appalto e  
idonee  a  definirne  le caratteristiche.  
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 1.  Le  amministrazioni  aggiudicatrici  possono  esigere  
che  gli operatori economici presentino, come mezzi di 
prova di conformità ai requisiti o  ai  criteri  stabiliti  nelle  
specifiche  tecniche,  ai criteri di aggiudicazione o alle 
condizioni  relative  all'esecuzione dell'appalto, una 
relazione di prova o un certificato  rilasciati  da un 
organismo di valutazione  della  conformità.  Le  
amministrazioni aggiudicatrici  che  richiedono  la  
presentazione   di   certificati rilasciati  da  uno  specifico   
organismo   di   valutazione   della conformità accettano 
anche i certificati rilasciati da organismi  di valutazione della  
conformità  equivalenti.  Ai  fini  del  presente comma, per 
«organismo di valutazione della conformità» si intende un 
organismo che effettua attività di  valutazione  della  
conformità, comprese taratura, prove, ispezione e 
certificazione,  accreditato  a norma del regolamento (UE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo  e  del Consiglio.  
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2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri mezzi di prova 
appropriati, diversi da quelli di cui al comma 1,  ivi  compresa  una 
documentazione tecnica  del  fabbricante,  se  l'operatore  
economico interessato non aveva accesso ai  certificati  o  alle  
relazioni  di prova di cui al comma 1, o  non  poteva  ottenerli  
entro  i  termini richiesti,  purché   il   mancato   accesso   non   sia   
imputabile all'operatore economico interessato e purché questi 
dimostri  che  i lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i 
requisiti o  i criteri  stabiliti  nelle   specifiche   tecniche,   i   criteri   
di aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione 
dell'appalto.  
   3. Le informazioni relative alle prove e ai documenti presentati  a 
norma del presente articolo e degli articoli 68, comma 8, e  69  
sono messe a disposizione degli altri Stati membri,  su  richiesta,  
dalla Cabina di regia. Lo  scambio  delle  informazioni  è  
finalizzato  a un'efficace cooperazione reciproca, ed  avviene  nel  
rispetto  delle regole  europee  e  nazionali  in  materia  di  
protezione  dei  dati personali.  
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1 I criteri di selezione riguardano esclusivamente:  
   a) i requisiti di idoneità professionale;  
   b) la capacità economica e finanziaria;  
   c) le capacità tecniche e professionali.  
…………….. 
 6. Per gli appalti  di  servizi  e  forniture  ,per  i  criteri  di selezione di cui al comma  1,  
lettera  c),  le  stazioni  appaltanti possono  richiedere  requisiti  per  garantire  che   gli   
operatori economici possiedano le  risorse  umane  e  tecniche  e  l'esperienza necessarie  
per  eseguire  l'appalto  con  un  adeguato  standard  di qualità. Nelle procedure 
d'appalto per forniture che necessitano  di lavori di posa in opera o di  installazione,  
servizi  o  lavori,  la capacità professionale degli operatori  economici  di  fornire  tali 
servizi o di eseguire l'installazione o  i  lavori  è  valutata  con riferimento  alla   loro   
competenza,   efficienza,   esperienza   e affidabilità.  Le  informazioni  richieste  non   
possono   eccedere l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, tener 
conto dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali.  
….. 
 8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di  partecipazione richieste,  che  
possono  essere  espresse  come  livelli  minimi  di capacità, congiuntamente agli idonei 
mezzi di prova,  nel  bando  di gara o nell'invito a confermare interesse ed effettuano  la  
verifica formale e sostanziale delle capacità realizzative, delle  competenze tecniche e 
professionali, ivi comprese le  risorse  umane,  organiche all'impresa, nonché delle 
attività effettivamente eseguite.  ……. 
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 Qualora la qualità del personale addetto influisca sul livello 
dell’esecuzione dell’appalto, le amministrazioni aggiudicatrici 
dovrebbero anche avere la facoltà di usare come criterio di 
aggiudicazione l’organizzazione, la qualifica e l’esperienza del 
personale incaricato di eseguire l’appalto in questione, in quanto 
ciò può incidere sulla qualità dell’esecuzione dell’appalto e, di 
conseguenza, sul valore economico dell’offerta. Tale ipotesi 
potrebbe ricorrere, ad esempio, negli appalti per servizi 
intellettuali quali i servizi di consulenza o architettura. Le 
amministrazioni aggiudicatrici che si avvalgono di questa 
possibilità dovrebbero garantire, con idonei strumenti 
contrattuali, che il personale addetto all’esecuzione dell’appalto 
soddisfi effettivamente le norme specifiche di qualità e che tale 
personale possa essere sostituito solo con il consenso 
dell’amministrazione aggiudicatrice che si accerta che il 
personale sostitutivo sia di livello qualitativo equivalente. 
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1. Le  stazioni  appaltanti  possono  chiedere  i  certificati,   le dichiarazioni e gli altri 
mezzi di prova di cui al presente  articolo e all'allegato XVII, come prova dell'assenza 
di motivi di  esclusione di cui all'articolo 80 e del rispetto dei criteri di selezione di 
cui all'articolo 83. Le stazioni appaltanti non esigono  mezzi  di  prova diversi da 
quelli di cui al presente articolo,  all'allegato  XVII  e all'articolo  110.  Gli  operatori  
economici  possono  avvalersi  di qualsiasi mezzo idoneo documentale per provare 
che  essi  disporranno delle risorse necessarie.  

…… 

4.Di norma,  la  prova  della  capacità  economica  e  finanziaria dell'operatore 
economico può essere  fornita  mediante  uno  o  più mezzi di prova indicati  
nell'allegato  XVII,  parte  I.  L'operatore economico, che per fondati motivi non è in 
grado  di  presentare  le referenze chieste dall'amministrazione aggiudicatrice,  può  
provare la propria capacità economica e finanziaria  mediante  un  qualsiasi altro 
documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  

5. Le capacità tecniche degli operatori economici  possono  essere dimostrate con 
uno o più mezzi di prova di  cui  all'allegato  XVII, parte II, in funzione della natura, 
della quantità o dell'importanza e dell'uso dei lavori, delle forniture o dei servizi.  

……. 
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 1. Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati 
da organismi  indipendenti  per  attestare  che  l'operatore   
economico soddisfa determinate  norme  di  garanzia  della  
qualità,  compresa l'accessibilità  per  le  persone  con  
disabilità,   le   stazioni appaltantisi riferiscono ai sistemi di 
garanzia della qualità basati sulle serie di norme europee in  
materia,  certificati  da  organismi accreditati.  Le  stazioni  
appaltanti  riconoscono   i   certificati equivalenti rilasciati da 
organismi stabiliti in altri Stati  membri. Esse ammettono 
parimenti altre prove relative all'impiego  di  misure 
equivalenti  di  garanzia  della  qualità,  qualora  gli   operatori 
economici interessati non avessero la possibilità di  ottenere  
tali certificati entro i termini richiesti per motivi non imputabili  
agli stessi operatori economici, a condizione che gli operatori  
economici dimostrino  che  le  misure  di  garanzia  della  
qualità   proposte soddisfano le norme di garanzia della 
qualità richieste.  
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 2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono  la  presentazione  di certificati 
rilasciati da organismi  indipendenti  per  attestare  il rispetto da parte 
dell'operatore economico di determinati  sistemi  o di  norme  di  gestione  
ambientale,  fanno  riferimento  al  sistema dell'Unione di ecogestione e  audit  
(EMAS)  o  a  altri  sistemi  di gestione ambientale nella misura in cui sono 
conformi all'articolo 45 del regolamento (CE) n. 1221/2009 o ancora ad altre 
norme di gestione ambientale fondate su norme  europee  o  internazionali  in  
materia, certificate da organismi accreditati per lo specifico scopo, ai sensi del  
regolamento  (CE)  n.765/2008  del  Parlamento  europeo  e   del Consiglio.  Le  
stazioni   appaltanti   riconoscono   i   certificati equivalenti rilasciati da 
organismi stabiliti in altri Stati  membri. Qualora gli operatori  economici  
abbiano  dimostrato  di  non  avere accesso a  tali  certificati  o  di  non  avere  
la  possibilità  di ottenerli entro i termini richiesti per motivi loro  non  
imputabili, la stazione appaltante accetta anche altre  prove  documentali  delle 
misure  di  gestione  ambientale,  purchè  gli  operatori  economici dimostrino 
che tali misure sono equivalenti a  quelle  richieste  nel quadro del sistema o 
della norma di gestione ambientale applicabile.  
3. Le stazioni  appaltanti ,  qualora  richiedano  agli  operatori economici la 
presentazione di  certificati  rilasciati  da  organismi indipendenti per attestare 
la conformità ai criteri di cui al  comma 2 dell'articolo 34, fanno  riferimento  a  
organismi  di  valutazione della  conformità  accreditati  ai  sensi   del   
regolamento   (CE) n.765/2008 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  in  
conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC della serie 17000 
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 1. I criteri  di  aggiudicazione  non  conferiscono  alla  stazione 
appaltante  un  potere  di  scelta  illimitata   dell'offerta.   Essi 
garantiscono la possibilità di  una  concorrenza  effettiva  e  sono 
accompagnati da specifiche che consentono l'efficace  verifica  delle 
informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado  di 
soddisfacimento dei  criteri  di  aggiudicazione  delle  offerte.  Le 
stazioni appaltanti verificano  l'accuratezza  delle  informazioni  e 
delle prove fornite dagli offerenti.  
   2.  Fatte  salve  le  disposizioni  legislative,  regolamentari   o 
amministrative relative al prezzo di  determinate  forniture  o  alla 
remunerazione di  servizi  specifici,  le  stazioni  appaltanti,  nel 
rispetto dei principi di trasparenza, di  non  discriminazione  e  di 
parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti  e 
all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, 
sulla base del criterio dell'offerta economicamente più  vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo  o  sulla 
base dell'elemento prezzo  o  del  costo,  seguendo  un  criterio  di 
comparazione costo/efficacia  quale  il  costo  del  ciclo  di  vita, 
conformemente all'articolo 96.  
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 3.  Sono  aggiudicati  esclusivamente  sulla  base   del   criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata  sulla  base del miglior rapporto 
qualità/prezzo:  
   a) i contratti  relativi  ai  servizi  sociali  e  di  ristorazione ospedaliera, 
assistenziale e scolastica, nonché ai servizi  ad  alta intensità di manodopera, 
come definiti all'articolo 50, comma 2;  
   b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e 
degli altri servizi di natura tecnica e  intellettuale di importo superiore a 
40.000 euro;  
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:  
   a) per i lavori di importo pari o inferiore a  1.000.000  di  euro, tenuto conto 
che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la 
procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo;  
   b) per i servizi e le forniture con caratteristiche  standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal mercato;  
   c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 
35, caratterizzati da elevata  ripetitività,  fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.  
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai  sensi del comma4 
ne danno adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio 
applicato per selezionare la migliore offerta.  
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6. I documenti di gara stabiliscono  i  criteri  di  aggiudicazione 
dell'offerta,   pertinenti   alla   natura,   all'oggetto   e alle 
caratteristiche   del   contratto. In particolare, l'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla  base  del  
miglior rapporto  qualità/prezzo,  è  valutata  sulla   base   di   
criteri oggettivi, quali  gli  aspetti  qualitativi,  ambientali  o  
sociali, connessi  all'oggetto  dell'appalto.  Nell'ambito  di  tali   
criteri possono rientrare:  
   a) la  qualità,  che  comprende  pregio  tecnico,  caratteristiche 
estetiche  e  funzionali,   accessibilità   per   le   persone   con 
disabilità,   progettazione   adeguata   per   tutti   gli   utenti, 
certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza  e  salute  dei 
lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche  sociali,  ambientali, 
contenimento  dei  consumi  energetici  e  delle  risorse  ambientali 
dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative, 
commercializzazione e relative condizioni;  
   b) il possesso di un  marchio  di  qualità  ecologica  dell'Unione 
europea (Ecolabel UE) in relazione ai  beni  o  servizi  oggetto  del 
contratto, in misura pari o superiore al  30  per  cento  del  valore 
delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;  
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 c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai 
consumi  di  energia  e  delle  risorse  naturali,   alle   emissioni inquinanti 
e ai  costi  complessivi,  inclusi  quelli  esterni  e  di mitigazione  degli  
impatti  dei  cambiamenti   climatici,   riferiti all'intero ciclo di vita 
dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più 
efficiente delle risorse e  di  un'economia circolare che promuova ambiente 
e occupazione  
d) la  compensazione  delle  emissioni  di  gas  ad  effetto  serra associate 
alle attività  dell'azienda  calcolate  secondo  i  metodi stabiliti  in  base  
alla  raccomandazione   n.   2013/179/UE   della Commissione del 9 aprile 
2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le 
prestazioni  ambientali  nel  corso  del ciclo di vita dei prodotti e delle 
organizzazioni  
   e) l'organizzazione, le qualifiche  e  l'esperienza  del  personale 
effettivamente  utilizzato  nell'appalto,  qualora  la  qualità  del personale  
incaricato  possa  avere  un'influenza  significativa  sul livello 
dell'esecuzione dell'appalto;  
f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;  
g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di 
consegna e il termine di consegna o di esecuzione.  
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 7. L'elemento relativo  al  costo,  anche  nei  casi  di  cui  alle 
disposizioni richiamate al comma 2, può  assumere  la  forma  
di  un prezzo o costo fisso sulla base del  quale  gli  operatori  
economici competeranno solo in base a criteri qualitativi.  
…….. 
10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri 
costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni 
in materia  di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
11. I  criteri  di  aggiudicazione   sono   considerati   connessi 
all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture  o  
servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi 
aspetto  e  in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi 
fattori coinvolti nel processo specifico di  produzione,  
fornitura  o  scambio  di  questi lavori, forniture o servizi o in 
un processo specifico per  una  fase successiva del loro ciclo 
di vita, anche se questi fattori  non  sono parte del loro 
contenuto sostanziale.  
……. 
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1. I costi del ciclo di vita  comprendono,  in  quanto  
pertinenti, tutti i seguenti costi, o parti di essi, legati al ciclo 
di  vita  di un prodotto, di un servizio o di un lavoro:  
   a)costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice  o  da  
altri utenti, quali:  
   1) costi relativi all'acquisizione;  
   2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di  energia  e              
altre risorse;  
   3) costi di manutenzione;  
   4) costi relativi al fine  vita,  come  i  costi  di  raccolta,  di 
smaltimento e di riciclaggio;  
b)costi imputati a  esternalità  ambientali  legate  ai  prodotti, 
servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, purché il loro  valore 
monetario possa essere determinato e verificato. Tali  costi  
possono includere i costi delle emissioni di gas a effetto serra 
e  di  altre sostanze inquinanti, nonché altri costi legati 
all'attenuazione  dei cambiamenti climatici.  
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2. Quando valutano i costi utilizzando  un  sistema  di  costi  del ciclo di 
vita, le stazioni appaltanti indicano nei documenti di  gara i dati che gli 
offerenti devono fornire e il metodo che  la  stazione appaltante 
impiegherà al fine di determinare i costi  del  ciclo  di vita sulla base di 
tali dati. Per la valutazione dei  costi  imputati alle esternalità ambientali, 
il  metodo  deve  soddisfare  tutte  le seguenti condizioni:  
   a)essere  basato  su  criteri   oggettivi,   verificabili   e   non 
discriminatori.  Se   il   metodo   non   è   stato   previsto   per 
un'applicazione ripetuta o continua, lo stesso non deve favorire  né 
svantaggiare indebitamente taluni operatori economici;  
   b)essere accessibile a tutte le parti interessate;  
   c)i dati richiesti devono  poter  essere  forniti  con  ragionevole sforzo 
da operatori economici  normalmente  diligenti,  compresi  gli operatori 
economici di altri  Stati  membri,  di  paesi  terzi  parti dell'AAP o di altri 
accordi internazionali che l'Unione è  tenuta  a rispettare o ratificati 
dall'Italia.   
3. L'allegato XVIII al presente  decreto  contiene  l'elenco  degli atti 
legislativi dell'Unione e, ove necessario, degli  atti  delegati attuativi che 
approvano metodi comuni per la  valutazione  del  costo del ciclo di vita.   
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 1. Le stazioni appaltanti possono richiedere 
requisiti  particolari per l'esecuzione del 
contratto,  purché  siano  compatibili  con  il 
diritto europeo e con i  principi  di  parità  di  
trattamento,  non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, innovazione  e  siano precisate 
nel bando di gara, o nell'invito in caso di 
procedure senza bando o nel capitolato d'oneri. 
Dette condizioni possono attenere, in 
particolare, a esigenze sociali e ambientali.  

 2. In  sede  di  offerta  gli  operatori  economici  
dichiarano  di accettare i requisiti particolari 
nell'ipotesi  in  cui  risulteranno aggiudicatari.  
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 Il Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione (PAN GPP) è stato adottato 
con il decreto interministeriale del 11 aprile 
2008 (G.U. n.107 del 8.5.2008), così come 
indicato dall’articolo 1, comma 1126, 
l.296/2006  

 Il PAN GPP è stato aggiornato con il DM del 
10 aprile 2013. 

 Il PAN GPP prevede per la propria gestione 
Gruppo di Lavoro interministeriale (Comitato 
di gestione). 
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 Inquadramento del contesto politico normativo 
 Identificazione degli obiettivi prioritari di 

politica ambientale nazionale in relazione al 
PAN 

 Identificazione di settori prioritari del PAN 
 Indicazioni per gli enti  
 Definizione del concetto di “criteri ambientali 

minimi”  
 Definizione di obiettivi nazionali per il GPP a 

livello generale e settoriale 
 Monitoraggio del piano. Attuato con la 

collaborazione dell’Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici 
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 Efficienza e risparmio di risorse naturali, 
in particolare energia 

 Riduzione dei rifiuti prodotti 

 Riduzione uso sostanze pericolose  
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• A livello europeo uno specifico gruppo di 
lavoro costruisce proposte generali di criteri 
da adottare a livello internazionale articolato 
su due livelli: 

• I criteri base 
– Specifiche tecniche minime e criteri premianti 

• I criteri avanzati 
– Specifiche tecniche minime e criteri premianti 

• I criteri italiani sono organizzati ad un solo 
livello con specifiche tecniche minime e criteri 
premianti.  
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 consistono in indicazioni e prescrizioni 
specifiche di carattere tecnico 
(prestazioni, requisiti funzionali specifici), 
che sono utilizzati nella definizione dei 
bandi di gara e nelle procedure d’acquisto 
(specifiche tecniche, punteggi premianti, 
condizioni di esecuzione del contratto, 
requisiti di qualificazione del prodotto)  
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 Elaborati dal Ministero all’interno del 
Comitato di gestione del PAN GPP 

 Confrontati con gli operatori economici, 
tramite le associazioni di categoria 

 Confrontati con le centrali di acquisto 
pubbliche 

 Adottati con Decreto del Ministro 
dell’ambiente 
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 http://ec.europa.eu/environment/gpp 
◦ Vedi in particolare: 

http://ec.europa.eu/environment/gpp/toolkit_en.
htm 

 www.minambiente.it  sotto “argomenti” 
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